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INTERVENTO DI ANTONELLA MORGA,SEGR.GENERALE F.P.PUGLIA,SEMINARIO FP NAZIONALE “DIRITTI E LEGALITA’”

Il 21-3-05 si è celebrata la giornata della memoria e dell’impegno per le vittime della mafia: 639 morti, per molti dei quali i colpevoli non sono stati trovati.

E’ bene avere memoria, specie in questa fase della vita politica, per la gravità dei fenomeni mafiosi e camorristici, perché chiaro sia a tutti noi che se la legalità non viene assunta come priorità dalla politica, se non si trasmette nei comportamenti e nelle pratiche, se non la si coniuga con le azioni quotidiane sarà difficile sconfiggere questa piaga, questa morsa soffocante che ha condizionato e condizionerà la vita e lo sviluppo di intere aree del Mezzogiorno.

E’ chiaro a tutti noi che non può esserci democrazia, libertà senza legalità.

Non c’è cittadinanza, non ci sono diritti senza la realizzazione delle condizioni minime perché si affermi una ampia e diffusa cultura del rispetto delle regole. E non c’è Stato di diritto dove dominano la paura e l’ingiustizia, dove non c’è più certezza delle regole democratiche.

Nel nostro paese dall’avvento nel 2001 del governo di centro-destra stiamo vivendo un aggressivo e progressivo abbassamento di tensione su questi temi.

Come bene illustrava Crispi nella sua relazione, la legislazione ad personam prodotta in questa legislatura per il Presidente del Consiglio ed i suoi adepti (la Cirami, il falso in bilancio, il rientro dei capitali dall’estero, fino alla salva Previti) hanno reso alla gente chiara l’idea che c’è l’interesse ad occupare il potere politico per fini personali.

Così come l’attacco senza precedenti mosso al lavoro dei giudici e la riforma dell’ordinamento giudiziario sono il segno che si vuole una giurisdizione sottoposta al potere politico.

Per non parlare delle manovre economiche e finanziarie all’insegna dei condoni dei concordati fiscali, delle una tantum e della pesante dichiarazione del premier che non trova immorale non pagare le tasse:se si afferma ciò si produce una grave rottura nella tensione democratica e civile del paese e si minano i principi costituzionali.

Infine e non da ultimo l’abbassamento della guardia sul sistema dei controlli e delle ispezioni pubbliche che ha determinato l’affievolirsi della loro importante funzione di lotta al lavoro nero e al sommerso, all’evasione fiscale e contributiva: è questo quello che è avvenuto con il forte ridimensionamento dei servizi ispettivi del Ministero del Welfare, dell’INPS e dell’INAIL.

L’eliminazione dei controlli pubblici da una parte e dei corpi intermedi dall’altra(non solo il sindacato ma anche le istituzioni)disegna un paese senza regole,dove le uniche in voga sono quelle dettate dalla maggioranza al governo.

Dentro questo quadro appare evidente che la legalità e le pratiche ad essa collegate vengono vissute come impiccio, come un intralcio alla libertà d’azione di imprese non sane.

Quanto sta poi accadendo nel Parlamento con l’espropriazione del suo ruolo di garanzia, ormai arrivato al suo acme con la discussione in Senato del disegno di legge relativo alla riforma costituzionale, mostra che siamo ad un deficit di democrazia davvero pesante.

Ebbene penso di condividere il monito di Prodi: questa è la dittatura della maggioranza!

Quello che è andato dipanandosi in questi anni dentro questo contesto ha determinato un pesante riaffermarsi di comportamenti illegali nella politica e nella gestione della cosa pubblica.

Tanti sono ,a partire dal Presidente del consiglio, i politici della maggioranza nazionali e locali, raggiunti da provvedimenti giudiziari.

E la Puglia di Fitto è stata perfettamente in linea con questa ascesa dell’illegalità,con l’abbassamento di tensione sulle forme dei controlli pubblici .

Sono quattro gli esponenti della Giunta regionale arrestati o raggiunti da procedimenti giudiziari tre assessori e il vice presidente.

Numerosi e gravi gli scandali che hanno coinvolto nella sua responsabilità l’Amministrazione regionale: dalla Cascina, alla Global Service, al Consorzio ASI di Taranto.

Il Presidente Fitto non solo ha sottovalutato tali gravi episodi se,ma in alcuni casi ha anche attaccato i magistrati che svolgevano le inchieste.

Altro brutto episodio è stato quello che ha riguardato la Giunta comunale ed il Sindaco di Brindisi arrestati e travolti da un’inchiesta non ancora conclusa.

Inoltre le inchieste ancora in corso sulla sanitopoli nella ASL di Taranto e la concorsopoli che sta riguardando illustri medici e professori universitari baresi gettano un ulteriore ombra sulla nostra Regione.

E poi l’arresto del dirigente generale dell’INPDAP e parte del suo staff è stata un’altra brutta pagina della gestione illegale del servizio pubblico.

Di contro a questi gravi episodi di corruzione e d’illegalità abbiamo avuto ed abbiamo la gran parte di dipendenti,funzionari e dirigenti che si battono,a volte anche a rischio della vita,per garantire la funzione alta dello Stato e che hanno fatto della legalità,della moralità,dell’affidabilità e della trasparenza dovere.

E’ stato così che all’ INPDAP di Puglia un dirigente generale ha ripristinato la legalità in una situazione difficile e che nonostante gli enormi sforzi profusi meritava ancora una forte vigilanza.

Quel dirigente è Marco Cammilli.

Il dott. Cammelli,a mandato non ancora concluso, è stato improvvisamente allontanato dalla Puglia presumiamo che fosse sgradito ad un “certa” politica di centro-destra. Del dott. Cammilli immaginiamo infastidisse l’irreprensibilità,l’incorruttibilità,l’eccessiva smania di moralizzazione e di salvaguardia del servizio pubblico offerto dall’INPDAP.

Questo dirigente esemplare è stato anzitempo trasferito in Sardegna,ma per mostrare la Direzione Generale del suo Ente che egli non era l’unico obbiettivo dell’operazione ha deciso di rimuovere altri 4 dirigenti.

Mi chiedo e vi chiedo quanto è stato speso di risorse pubbliche e quale immagine hanno dato i vertici di questo importante Ente pubblico ai tanti dipendenti onesti e all’utenza?

Voglio approfittare di questa assise per ringraziare pubblicamente Marco Cammelli:n dirigente della CGIL,di cui la CGIL dovrebbe andare fiera.

Questo funzionario dello Stato, come la gran parte dei dipendenti pubblici che intercettano quotidianamente i diritti di tutti i cittadini e che spesso lavorano nell’ombra,sono il nostro modo di intendere il servizio pubblico.

Sarebbe auspicabile che quando avvengono episodi come quello denunciato,non assistessimo passivi al confino oggi di Cammilli e domani di altri,ma rivendicassimo ,come fatto dalla F.P.pugliese e barese,la difesa di dipendenti esemplari.

Ma mi preoccupa anche quanto avviene in istituzioni delicate come quelle penitenziarie. Trani e il suo carcere sono ormai da mesi sui giornali. E proprio qualche giorno fa il Presidente del Comitato carceri,l’on.Carboni, ha denunciato la gravità della situazione di quell’istituto penitenziario fortemente condizionato dalla ingombrante e pericolosa presenza di un esponente sindacale di un sindacato autonomo di polizia penitenziaria, che ha stabilito la sede della sua organizzazione nazionale nell’Istituto stesso.

Dirà meglio di me il nostro delegato del Carcere di Trani,al quale cederò subito dopo la parola,la difficoltà che si vive a fare sindacato confederale e attivo sul fronte del rispetto della legalità in quell’istituto penitenziario.

Tutti questi fenomeni di diffusa illegalità a cui nessuna risposta viene data dalle istituzioni deputate al rispetto delle leggi e delle regole, ingenera nella gran parte dei cittadini sfiducia nelle istituzioni stesse.

Non va bene e mi preoccupa quanto avviene anche per le conseguenze gravi che esso determina.

Ma noi il sindacato confederale,la CGIL, abbiamo una importante funzione sociale in questo Paese: siamo la mediazione sociale, ma siamo soprattutto i difensori dei diritti, della libertà, della democrazia :prerogative che hanno titolarità solo se c’è una cultura e una pratica diffusa di legalità e rispetto delle regole.

Come rappresentante del P.I. abbiamo un importante responsabilità: fare dei nostri servizi i luoghi dove si praticano i diritti dei cittadini e dove si garantisce la trasparenza dell’azione amministrativa dove si garantisce l’accesso, dove si agevola lo sviluppo, dove si controlla la qualità dei servizi attraverso una contrattazione integrativa di alto profilo.

Ecco è proprio attraverso la contrattazione, le alleanze come quelle praticate con ANCI e UPI sulla contrattazione delle AA.LL. che si esercita la nostra sorveglianza sulla politica ,che possiamo praticare la legalità e modificare una cultura,organizzare al meglio i servizi per soddisfare l’utenza e organizzare il superamento del lavoro precario nei nostri uffici.

Queste ed altre delle nostre funzioni se svolte nel rispetto delle regole, se assunte con deontologia , se ci vedono i portatori di interessi sani a favore dei diritti dei cittadini e delle imprese, imprimono al nostro lavoro centralità, qualità e valore.

Se allo sportello unico le imprese trovano la nostra specializzazione, la qualità della proposta, se negli EE.LL., dalla Regione, alle Province ed ai Comuni, la programmazione viene assunta come priorità si ribalta la concezione dei cittadini rispetto alla P.A.. Se siamo coloro i quali aiutano a creare sviluppo, se ci poniamo a difesa della legalità, praticando fino in fondo il sistema dei controlli, se produciamo benessere nella popolazione, non ci sarà scippo delle nostre prerogative.

Penso che a noi sia affidato in questa fase un compito delicato, lo abbiamo ribadito molte volte in questi giorni nelle tante iniziative a sostegno dello sciopero del 18 marzo 2005 che è stato un grande successo ed approfitto per ringraziare le/i compagne/i della Puglia che hanno contribuito a questo successo.

Il nostro lavoro e la funzione di essere i difensori dei diritti delle persone, baluardo della legalità, agenti e fattori di sviluppo, è messa in serio pericolo. 

Ed è bene elevare forte la denuncia dentro una campagna elettorale in cui si ricordano di noi solo a fini di consenso.

Lo fanno attraverso manifesti che fuorviano una realtà che è ben più grave di quello che appare.

Il lavoro diminuisce, lo sviluppo e è bloccato , i diritti sono diventati una chimera.

Il precariato è sempre più presente nei nostri lavori e non sembra avere prospettive di stabilizzazione. La povertà aumenta e la fragilità sociale è una costante.

I dati diffusi ieri dicono che la disoccupazione in Italia è diminuita dell’8%, ma in Puglia abbiamo perso negli ultimi due anni 18 mila posti di lavoro.

E’ sul lavoro che bisogna far partire una grande rivendicazione. E’ creando lavoro che si sottrae terreno alla mafia e alla camorra.

Il lavoro deve tornare ad essere per la nostra società valore centrale,la priorità su cui investire e a cui dare riconoscimento.Il lavoro è il fondamento della nostra democrazia costituzionale.

Il lavoratore, peraltro reso sempre più povero dalle manovre economiche nazionali e regionali è diventato una merce ,un consumatore.

Per questo la politica deve occuparsi del lavoro, dei suoi diritti e della sua dignità e lo deve rimettere al centro dei suoi programmi perché muti l’idea di società su cui ha attecchito la politica del centro destra.

Dentro questo rilancio c’è la specificità del lavoro pubblico: un lavoro di qualità, per diritti di qualità.

Pubblico è meglio :è questo un principio che garantisce anche legalità.

Noi siamo quelli che la corruzione provano a combatterla e che rappresentano la frontiera delle regole, che garantiscono trasparenza, liceità negli appalti che combattono il sommerso e l’evasione fiscale contributiva, che garantiscono il funzionamento alla giustizia, la tutela dell’ambiente, la sicurezza delle persone e dei territori.

Noi siamo quelli che combattono la messa in discussione del sistema sanitario nazionale,contro un privato senza regole che, depauperando risorse al pubblico, si garantiscono business e affari sporchi come in Sicilia con la clinica di Aiello-Provenzano.

Insomma noi, i nostri servizi, la nostra professionalità, il rigore nella contrattazione possono determinare un cambiamento della cultura della legalità.

E questo penso debba essere il messaggio di questa nostra giornata di approfondimento e quello che consegniamo al futuro Presidente del centro-sinistra della Regione Puglia on. Nichi Vendola,perché sia centrale nella politica del suo governo.

Concludo con un ricordo ed un affettuoso saluto a due persone a me, seppur diversamente,care;due persone simbolo del senso dello stato e del modo “alto”di fare sindacato;due persone, per beffa del destino, accomunate dalla stessa terribile malattia e rimaste fino allo stremo delle loro forze a presidiare la carica e l’impegno politico:uno è Falcomatà,ex sindaco di Reggio Calabria e l’altra è Serenella Lucidano ex segretaria generale della stessa città.

A noi,a me mancano!

Mi manca Serenella e le sue lotte per affermare la giustizia sociale,la legalità anche nella nostra organizzazione.

Credo che il modo migliore per ricordarla sia continuare con tenacia nel nostro lavoro e nella difesa dei diritti delle persone,nel rispetto delle regole e contro la messa in discussione dello Stato e della Costituzione.

E’ la pratica di queste azioni che contrasta e combatte la cultura illegale e mafiosa. 
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